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Apparecchiatura. 479 Portata del Loran. 479 — Conclusione, 479.

XXVI. — IINO SGUARDO AL RADAR

equisiti per un sistema basilare di Radar, 481 — Sviluppi storicl del-
I'uso del Radar, 482 — Applicazioni, 484 — Uso del tubo a raggi catodici, 485
Tensione della base det tempi, 487 — Oscuramento, 487 — Misura della
direzione, 490 - Larghezza del fascio, 492 — Principi basilari dei sistemi
Radar, 49¢ — (alibrazione ¢ generatori di contrassegni di distanza, 498 -
['nita mageiori e costanti, 500 — Trasmettitori. 503 — (Tlassificazione dei
trasmettitori, 503 — Classificazione dei sistemi di impulsi, 504 — Sviluppo

degli tmpulsi, 506 - L’oscillatore autoeccitato ad impulsi, 507 — Circuito
generatore in « push-pull », 507 — Controllo d’impulso, 509 — Generatori
a radiofrequenza  a magnetron, 509 — Sistemi di alimentazione, 510 -
Guide d’onda, 511 — Sistemi alimentatori a guida d’onda, 511 — Come

funziona una guida d’onda, 512 (lavi coassiall. 512 — Commutatori
ricezione-trasmissione, 512 — Commutatore a fascio, 515 — Ricevitori, 516

Requisiti essenziali, 517 — Indicatori, 518 — 1] magnetron risonante, 521
— Il magnetron ad anodo spaccato, 523 — Costruzione del magnetron riso-

nante, 523 — Analogia illustrante il principio generale di funzionamento,
524 — 11 ~1\tomx di onde anodiche, 526 — I « klystron reflex » 528 — Prin-
cipio di funzionamento, 5:




